
Figura 1: Classificazione trofica delle acque marine
costiere (D.Lgs. 152/99 e s.m.i.)

Figura 2: Ubicazione delle stazioni lungo la costa veneta. 

In base alla batimetria del litorale veneto, la costa è stata divisa in 
transetti costituiti ciascuno da 3 stazioni di prelievo per  la matrice acqua, 
poste rispettivamente a 500 m, 926 m, 3704 m dalla costa (fig. 2).

Le campagne di monitoraggio sono state condotte con l�ausilio di mezzo 
nautico d�altura opportunamente attrezzato. In ogni stazione sono state 
effettuate osservazioni meteo-marine (temperatura dell�aria, pressione 
barometrica, umidità relativa, direzione e velocità del vento, direzione e 
velocità della corrente, altezza delle onde, colorazione dell�acqua) e 
rilevazioni fisiche e chimiche sull�acqua (trasparenza, temperatura, 
salinità, ossigeno disciolto, pH e clorofilla �a�) mediante sonda 
multiparametrica (fig.3). I campioni di acqua per le analisi chimiche e 
biologiche sono stati prelevati mediante bottiglie �Niskin� (fig.4), 
seguendo le metodologie analitiche di  riferimento indicate da ICRAM e dal  
Servizio Difesa Mare del Ministero Ambiente. 
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Figura 6: mappe di distribuzione del TRIX dal 1997 al 2003 realizzate utilizzando i l 
�Krig ing� come metodo geostatistico
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corrispondono classi di stato trofico caratterizzate da una serie di specifiche 
condizioni (fig.1). Nel presente studio, al fine di valutare la qualità delle acque 
costiere del Veneto, sono stati analizzati i dati chimico-fisici e biologici 
superficiali determinati sulla matrice acqua nelle campagne di monitoraggio dal 
1997 al 2003 lungo cinque transetti antistanti la costa veneta. Da tali dati è
stato calcolato l�indice trofico TRIX e quindi valutato l�andamento nel periodo di 
tempo considerato.

Il D.Lgs. 152/99 e s.m.i. ha confermato la necessità di valutare lo stato di 
qualità delle diverse tipologie di  corpi idrici, prevedendo per le acque marino 
costiere una valutazione attraverso l�indice trofico TRIX �TRophic IndeX�
(Vollenweider et al., 1998). Questo indice, integrato dal giudizio emergente da 
indagini sul sedimento e sul biota, fornisce un quadro complessivo dello stato 
chimico e biologico delle acque marine costiere. A intervalli   di   valori   di  TRIX 
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I valori medi annui  di TRIX per  l�intero tratto di costa 
veneta (fig.5), come indicato dalla legislazione vigente, 
hanno evidenziato come lo stato trofico risulti 
mediamente nella classe �BUONO�. E� evidente però che 
questo stato ambientale è la risultante di  condizioni 
diverse che caratterizzano la costa. L�analisi del grado di  
trofìa rilevato nei singoli transetti ha permesso di 
delineare differenti  tipologie areali, che presentano un 
comportamento specifico in funzione della diversa 
influenza della pressione antropica del territorio 
regionale retrostante.
I transetti localizzati  nel tratto di mare  a nord della 
Laguna di Venezia e di fronte ad essa, influenzati  
rispettivamente  da apporti fluviali   di  ridotta   entità e  
da   scambi in corrispondenza    delle  bocche  di  porto, 
nel corso degli anni non hanno manifestato variazioni significative dell�indice trofico che si è attestato mediamente su 
valori compresi tra 4 e 5 (classe �BUONO�).
Le acque marino-costiere a sud della Laguna, influenzate dalle foci dei  fiumi Brenta-Bacchiglione, Adige e Po di Levante, 
presentano invece valori medi di  TRIX compresi tra 5 e 6 (classe �MEDIOCRE�) a tutte le distanze dalla costa per 
l�estendersi dell�influenza fluviale fino al largo.

Dall�analisi delle mappe di  distribuzione del TRIX (Fig. 6),  che offrono un quadro d�insieme della situazione trofica nei  
vari anni, è possibile osservare nel tempo una complessiva diminuzione dell�indice in tutta la costa veneta. Soprattutto 
nella zona a nord della Laguna di Venezia è evidente la tendenza al passaggio da una condizione trofica �BUONA� ad 
una condizione trofica �ELEVATA�.

Figura 5: Valo ri medi di indice trofico TRIX d i ciascun transetto dal 1997 al 2003

Risultati

Nord Adriatico

Indice trofico TRIX

3,0

3,5

4,0

4,5

5,0

5,5

6,0

Tr. 008 Tr. 024 Tr. 040 Tr. 056 Tr. 072

1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003


